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REGIONE PUGLIA
Gruppo Consiliare Forza Italia
Il Consigliere

Avv. Giandiego Gatta


Prot. n°  61/F.I.




Bari, lì  10 Maggio 2016







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: L.R.14/2009 “Piano Casa” successive modifiche e integrazioni. Art. 3 comma 1 ed art. 4 comma 1. Interpretazione autentica.


PREMESSO CHE:

· Il Consiglio regionale, con legge n. 14 del 30 luglio 2009, ha approvato il cosiddetto “Piano Casa”,  misura straordinaria e temporanea, finalizzata al rilancio dell'economia mediante il sostegno all'attività edilizia ed al miglioramento della qualità architettonica, energetica e ambientale del patrimonio edilizio esistente, in coerenza con le norme di tutela del patrimonio ambientale, culturale e paesaggistico della regione, nonché di difesa del suolo, prevenzione del rischio sismico e accessibilità degli edifici ;

· Per perseguire tali finalità la L.R. n. 14/2009 e s.m.i.  con  le relative proroghe ha disciplinato l'esecuzione di interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione, anche in deroga agli indici e parametri prescritti dalla pianificazione urbanistica locale, secondo le modalità e nei limiti previsti dalle norme approvate.
 
RILEVATO CHE:
· l’art. 3 Comma 1 della L.R. n. 14/2009 , precedentemente corretto con avviso di rettifica pubblicato nel B.U.R.P. 24 settembre 2009, n. 150, poi  modificato dall’art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 1° agosto 2011, n. 21, ed infine modificato dalla l.r. n. 49/2014, art. 3, lett. a). , nel testo attualmente vigente testualmente recita - “ Possono essere ampliati, nel limite del 20 per cento della volumetria complessiva, e comunque per non oltre 300 m3, gli edifici residenziali, nonché gli edifici non residenziali, limitatamente a quelli di volumetria massima pari a 500 m3, da destinare per la complessiva volumetria risultante a seguito dell’intervento, a residenza e ad usi strettamente connessi con le residenze, ai sensi del terzo comma dell’articolo 3 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, con esclusione degli edifici non residenziali ubicati nelle zone territoriali omogenee D) di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 1444/1968. Gli ampliamenti sono possibili alle condizioni e con le modalità seguenti:  ……….omissis……… “;

· L’art.4 comma 1 della L.R. n. 14/2009,  sostituito dall’art. 3, L.R. 1° agosto 2011, n. 21 successivamente modificato dalla l.r. n. 49, art. 4, lett. a) e dalla l.r. n. 33/2015, art. 2 , nel testo attualmente vigente testualmente recita - “1. Al fine di migliorare la qualità del patrimonio edilizio esistente, sono ammessi interventi di demolizione e ricostruzione di edifici residenziali e non residenziali con realizzazione di un aumento di volumetria sino al 35 per cento di quella legittimamente esistente alla data di entrata in vigore della presente legge da destinare, per la complessiva volumetria risultante a seguito dell’intervento, al medesimo uso preesistente legittimo o legittimato, ovvero residenziale, ovvero ad altri usi consentiti dallo strumento urbanistico”.
 
CONSIDERATO CHE:
· Alcuni Comuni della Regione Puglia, nei casi in cui  sia stata chiesta autorizzazione di “Permesso di costruire” di ampliamento ai sensi degli art. 3 e 4 della L.R. 14/2009 e s.m.i., sul lotto con più unità immobiliari distinte e separate, per “demolizione totale di uno dei più fabbricati esistente e ricostruzione di nuovo fabbricato per civile abitazione” hanno comunicato il “Diniego Definitivo” per i seguenti motivi: 

· “L’intervento proposto, anche se per una delle più unità esistenti, viene considerata come se l'insieme di più unità immobiliari separate, identificati con diversi Sub catastali, è da trattare come un’unica unità immobiliare, è “ampliabile” ai sensi dell’art. 3 oppure ai sensi dell’art. 4 (L.R. n. 14 e s.m.i.) demolendoli entrambi”;

· “Nel primo caso l’ampliamento può essere destinato ad uso residenziale mentre la porzione esistente, ancorché ricostruita, deve mantenere la destinazione d’uso assentita vietando il cambio d'uso”.
ATTESO CHE:
· Tale “Diniego definitivo” appare illogico e privo di qualsivoglia motivazione atteso che, in presenza di tutti i requisiti previsti dalla L.R. n. 14/2009 e s.m.i., la demolizione dell’immobile, ancorché parziale, ai sensi dell’art.4  comma 1 della L.R. n. 14/2009,  e la sua  successiva ricostruzione ed ampliamento nei limiti del 20% così come previsto dall’art. 3 Comma 1 della L.R. n. 14/2009, e non del 35% previsto per le demolizioni totali, debba necessariamente essere autorizzata  senza che l’immobile “ per la porzione esistente ancorché demolito” debba “mantenere la destinazione d’uso assentita”;

· Per far valere le proprie ragioni i cittadini interessati, per una probabile erronea ed illogica interpretazione restrittiva della legge  sono costretti ad impugnare tale  “Diniego Definitivo” al T.A.R., con conseguenti aggravi di spese sia per i cittadini che per le pubbliche Amministrazioni se risulteranno soccombenti.
INTERROGA

IL Presidente della Giunta regionale, Dr. Michele Emiliano, e l’ Assessore alle Politiche Abitative, Arch. Curcuruto Anna Maria, per  sapere se non ritengano opportuno e doveroso fornire una interpretazione autentica della legge, nel senso che, in presenza di tutti i requisiti previsti dalla L.R. n. 14/2009, la demolizione dell’immobile, ancorché parziale, ai sensi dell’art.4  comma 1 della L.R. n. 14/2009,  e la sua successiva ricostruzione ed ampliamento nei limiti del 20% così come previsto dall’art. 3 Comma 1 della L.R. n. 14/2009, e non del 35% previsto per le demolizioni totali, debba essere per la complessiva volumetria risultante a seguito dell’intervento, a residenza e ad usi strettamente connessi con le residenze.
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